
Domenica 2 agosto 2023 
18.a Tempo Ordinario 

 
 Il brano del vangelo non riferisce di un miracolo grossolanamente inteso, non 

racconta cioè di un colpo di bacchetta magica con cui Gesù prende i pani e i 

pesci e li moltiplica…  

 L’episodio è invece una istruzione, dalla cui comprensione può venir fuori il 

‘miracolo’ che noi possiamo fare, quando anziché trattenere tutto per noi 

pratichiamo l’arte della con-divisione dei beni di sussistenza e anche del bene 

che ognuno di noi è…   

 Il ‘segno’ compiuto da Gesù ha anche un forte sapore eucaristico: Lui, infatti, 

più che nel pane è nel modo di trattare il pane, è nella frazione, nella 

condivisione del pane.  
 

TU SEI LA MIA VITA 
 

Tu sei la mia vita, altro io non ho 

Tu sei la mia strada, la mia verità 

Nella Tua parola io camminerò 

Finché avrò respiro, fino a quando Tu vorrai 

Non avrò paura, sai, se Tu sei con me 

Io Ti prego, resta con me. 

 

 

Tu sei la mia forza, altro io non ho 

Tu sei la mia pace, la mia libertà 

Niente nella vita ci separerà 

So che la Tua mano forte non mi lascerà 

So che da ogni male Tu mi libererai 

E nel Tuo perdono vivrò. 
 

 

PERDONARE 
Riuniti per celebrare gli eventi di salvezza nella nostra vita, quali la Parola 
di Dio e l’Eucaristia, chiediamo perdono a Dio per averli talvolta rifiutati. 
 Signore, acqua viva per la nostra sete, abbi pietà di noi 
 Cristo, pane vivo disceso dal cielo, abbi pietà di noi. 
 Signore, medico dei corpi e delle anime, abbi pietà di noi. 

 

COLLETTA 
O Dio, che nella compassione del tuo Figlio verso i poveri e i 
sofferenti manifesti la tua bontà di Padre, fa’ che il pane 
moltiplicato dalla tua provvidenza sia spezzato nella carità e la 
comunione a questa Eucaristia ci apra al dialogo e al servizio 
verso tutti gli uomini. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 
che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per 
tutti i secoli dei secoli. AMEN. 



Dal libro del profeta Isaìa (55,1-3) 
Su, ascoltatemi e mangerete cose buone e gusterete cibi succulenti! 
 

Così dice il Signore: 
«O voi tutti assetati, venite all’acqua, 
voi che non avete denaro, venite; 
comprate e mangiate; venite, comprate 
senza denaro, senza pagare, vino e latte. 
Perché spendete denaro per ciò che non è pane, 
il vostro guadagno per ciò che non sazia? 
Su, ascoltatemi e mangerete cose buone 
e gusterete cibi succulenti. 
Porgete l’orecchio e venite a me, 
ascoltate e vivrete. 
Io stabilirò per voi un’alleanza eterna, 
i favori assicurati a Davide». 
Parola di Dio.                                     Rendiamo grazie a Dio. 
 
 

Dal Salmo 144  
Il Salmo annuncia che Dio sazia la fame di tutti, soprattutto del povero che 
confida completamente in lui. 
 

APRI LA TUA MANO, SIGNORE, E SAZIA OGNI VIVENTE. 
 

Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Buono è il Signore verso tutti, 
la sua tenerezza si espande su tutte le creature.  
 
Gli occhi di tutti a te sono rivolti in attesa 
e tu dai loro il cibo a tempo opportuno. 
Tu apri la tua mano 
e sazi il desiderio di ogni vivente.  
 
Giusto è il Signore in tutte le sue vie 
e buono in tutte le sue opere. 
Il Signore è vicino a chiunque lo invoca, 
a quanti lo invocano con sincerità.  
 



Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (8,35.37-39) 
Niente potrà mai separarci dall’amore di Dio, che è in Cristo. 
 

Fratelli, chi ci separerà dall’amore di Cristo? Forse la tribolazione, 
l’angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la 
spada?  
Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori grazie a colui 
che ci ha amati.  
Io sono infatti persuaso che né morte né vita, né angeli né 
principati, né presente né avvenire, né potenze, né altezza né 
profondità, né alcun’altra creatura potrà mai separarci dall’amore 
di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro Signore. 
Parola di Dio.                                     Rendiamo grazie a Dio. 

 
ALLELUIA, ALLELUIA. 

Non di solo pane vivrà l’uomo, 
ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio. 

ALLELUIA. 
 

Dal Vangelo secondo Matteo (14,13-21) 
Voi stessi date loro da mangiare! 
 

In quel tempo, avendo udito della morte di Giovanni Battista, 
Gesù partì di là su una barca e si ritirò in un luogo deserto, in 
disparte.  
Ma le folle, avendolo saputo, lo seguirono a piedi dalle città. Sceso 
dalla barca, egli vide una grande folla, sentì compassione per loro 
e guarì i loro malati. 
Sul far della sera, gli si avvicinarono i discepoli e gli dissero: «Il 
luogo è deserto ed è ormai tardi; congeda la folla perché vada nei 
villaggi a comprarsi da mangiare». Ma Gesù disse loro: «Non 
occorre che vadano; voi stessi date loro da mangiare». Gli 
risposero: «Qui non abbiamo altro che cinque pani e due pesci!». 
Ed egli disse: «Portatemeli qui».  
E, dopo aver ordinato alla folla di sedersi sull’erba, prese i cinque 
pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione, 
spezzò i pani e li diede ai discepoli, e i discepoli alla folla.  
Tutti mangiarono a sazietà, e portarono via i pezzi avanzati: 
dodici ceste piene. Quelli che avevano mangiato erano circa 
cinquemila uomini, senza contare le donne e i bambini. 
Parola del Signore.                                   Lode a te, o Cristo. 
 



 

Credo in Dio papà della tenerezza! 
 

Credo in Dio, Papà della tenerezza, papà dell’ascolto, papà della 
speranza, papà del conforto.   
Credo nel Dio che mi accompagna, provvedendo l’acqua e il 
pane che mi servono per il viaggio della vita. 
Credo in Dio, che è Papà e  Mamma, che ha sempre viscere di 
misericordia per me e per tutti.   
Credo che Dio oggi mi parla attraverso Gesù che è vivo nella mia 
vita e nella storia e cammina con gli uomini.   
Credo che Dio attraverso lo Spirito Santo mi rinnova quella 
forza divina che mi fa essere testimone del suo amore per le strade 
del mondo e mi fa danzare la bellezza della vita.  
Credo e mi impegno… a seguire questo Dio Pellegrino della storia 
che porta salvezza a tutti. AMEN. 
 
ORAZIONE SULLE OFFERTE 
Santifica, o Dio, i doni che ti presentiamo 
e trasforma in offerta perenne tutta la nostra vita 
in unione alla vittima spirituale, 
il tuo servo Gesù, unico sacrificio a te gradito. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. AMEN. 
 

DOPO LA COMUNIONE 
Accompagna con la tua continua protezione, Signore, 
il popolo che hai nutrito con il pane del cielo, 
e rendilo degno dell’eredità eterna. 
Per Cristo nostro Signore. AMEN. 
 

RESTA CON NOI SIGNOR 
 

Resta con noi, Signor, noi Ti preghiam: 

al mondo errante dona pace a amor. 

Senza di te, il viver nostro è van: 

resta con noi, Signor, con noi, Signor. 

 

 

 

Resta con noi: l’oscura notte vien; 

su nostra vita splenda il tuo fulgor. 

Luce Tu sei: deh! illumina il cammin. 

Resta con noi, Signor, con noi Signor. 
 
 


